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Il seggiolone di Freud 

Casi intoccabili: 
Beniamino P. 

di Mara Amorevoli 

Ce lo dobbiamo permettere. Me lo POMO permettere. 
Faccio la lavoro di merda. Scotamlua o|fi icotomliii do
mani, (nardi some uno ridotto. Terrificato mi chiedo; che 
eoia mi iccidrèT eou vi aeeadrif In breve la mia itorla. 
Stili fatti) rlcchlitelli dialoihl di Platone olive ireehe • 
pecorino. Ho u t vaila e conilderata cnltnri clinica. La
var* dt anni coma critico televlilvo per in prntigioio 
quotidiano «le ha fatto dellt mia manie voyeriitlche une 
profiiiloii id alti retribuitane. Ouirdl 11 mio uoftalmo. 
Pino 11 ore oro-anali in icotofllli eoa li televisione di 
itilo, B icrlve. gerivo - unico In Italia - tatto ciò cke vedo. 
Alche li ichlfme, eiro Lii. Sono In virila l'unico «pervi-
•ere degli «perii. Sintetico. Semplice. Sempre, Ziti e libri. 
l i Mi wsrfvo di tivù icrlvo I ricconi! dei via»! eh* ficolo 
c u mia mila. Guardi 1 miei occhiali. Io (nardo tatto. Sono 
un lidie* di eicolto onnipotente. Il Olovan Battista Vi
co dilli Riluio(ii)Rildue(iuper-lo)Riltre(lo). 

La mia vita iciiuili e ridotti l i programmi delle ore 
piccole: finitoci, pilucchi e coct. La lubUmatlon* mi ucci-

_.„. - _. „_ibii*|ii»j 
Uboeilodlco», io chi 1 miei littori lono tinti i dequiliflci-
IL L'umilile hi eonoieluto litri iicrlflel di IP-ginla ill'or-
M ippeiilileo: «giunti l'ora eh» faccia I conti con U mio 
•dipo. U ludo din Vhi coi i miti lognl registriti MI 
guirdl - dottor* - mi dice; gli villo quello film? 

Li Hom-Coll piemontese e la redarior» di Tango, Indi
cono un concorto nugnaie aperto li professionisti a al 
dilemmi, ohe ha come temi 

« F i a t : p o t a r c i e m o n o p o l i o » 
Il lavoro, oh* In «soluta ricever* pia cornimi di parte 
doli* giuria, iwà umiliato some immagine ufficiala del 
proMlmo congresso Kebbrilo-mwio '88) della Flomt 
piemontese. I disegni dovranno pervenir* antro * noni 
oltre il 31/12/1987 presso l i redazione di •Inlorma-
flom», via Madama Cristina 11,10125 Torino - Telefo
no 011/6503230. 
Al vincitore andrà il premio di un milione più un fine 
iettimene ecogaitronomlco, dil venerdì ieri al lunedi 
mattina nelle Lanari* premontili, per due persone ospiti 
dalla Pioni con l i colliboriilone dell' Arolflola di Ora. 
Al lecondo clitsiflcito, lo alano soggiorno per due 
persone mi u n i i il milione. Oli organiaatori al riaervano 
Il (Urino alla pubWIcailona ad eipotltlono dei lavori per-
vanuti. 

Ninno codeboreto i quelito numero; 
•Man, mei amorevoli, boranola, salvatore Colto»», cingerò, 
earrano, CUCM, oelmavlv», patto echeurren, eHekappt, Iaco
po (o, Movi, pino patron/, pazienta, perirti, aerra, dementa) 
Mara»**, vtneìno, 
eoorrjnimemo raUaziomlai owwirtnl de mauro 
Itati e rtseonl. «nera ai npn pubblicali, non al reatituiseonc, 

•tediilone: via del Taurini, 19 
00116 Roma - MI, 06/49.50.381 
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Armando Sarti fai un nodo al fazzoletto. 
Ricordati che: 

C'V MOfcTA MISERIA 
f|?A tJA AUTÓRI DI SATifiA-fl%l 
«n?l*riAMO A rgRRA («fACotAMDOSl 
Utìtio -L'ACTKO f£R nejio 
0<J,o torffMoW MOt&o. 

. \ y**^t fi 
da gennaio «Tango» a 8 pagine. 

vinone e non set nemmeno" ' 
tanto mal* fisicamente, hai'1 ' 
•olimeli* il niio a pititi i -.' 
più mi placa che parli aach* " 
meridionale. Mi baita leg- "• 
(erti qualche volta, pan a', '; 
me «netto -poco, baita: c'è ', 
dintrolituiieniibimi,co- .' 
munque uno i tuoi occhi 
aperti aull* cole. E n i pro
prio ipeciile, aecondo ne, , , 

Certo, vomì conoecertl, ' 
avuti tri ) «vietai» imlel, «i 
««•Di rai «pali poti* •col

lido il' 

roT Bè, non 1010 Lucia PoU, 

tara» cornili die* quid* tw* 
è iella cacca. Farbini 

Caro direttore, 
lo tono d'accordo con 

Barbato quando dice iu 
•Repubblica- -che la satira 
•ia la nuova forma di con
formismo. Una lusinga per 
il P*lauo_». Se la osservia
mo in poco attentamente ci 
accorgiamo che l'ondata di 
•atira Innescati dal conia
mo inveite tutto e tutti indi-
•tintamente e praticamen
te tende spesso a eliderai, 
ad annullarli, a conformar
li allo spirito dil tempo, 
SappiamochsiaqoaUtàcli ho poco imo, ma in bel co-^ • 
data per contrasto, dunqne lo,comidlcono,dibrivii|. .« 
«ni aatira efficace deve clllana ho tutto nero: occhi, ,* 
contrapponi ali andai» «pelli lunghi e moni-De-"1 
eorreitc.ceraaredtacopn- vo *inro oiMlii ti qneiwtìit 
chiare le pentole, imuche- , , , 1 ,4 , , w o „ perteoto» # 
rare certi (lochi captimi di per tutti 1 miei amici di ••*• ""' 
Unguiggio e di co.tume, „ BMchUe! perché cereo 
ice, noi può ridurli quis t«nere»i*lipreider*leo. , 
sempre a scimmiottar* U ilcomeeaplta,l*»o»«v*|.<<U 
personaggio del momento. ,i a „ u imJe l « ^ ^ , , 4 , . '*j 
CU uomini panino mi li .pooibllL Ho il clinico, tri--« 
De e compagnia belli resta, «..rf,, .bUogno d'iftett*v,j) 
E in appnnto il mio di aita- . „ , „ „ , r t 7 - i . . . . JZZT» 
ra generale, cioè allargalo Jf*/™*™ » » T O a ^ * ' 
aUTilero panorama utiri- » • • * , • • » ' • «?»JE*J»* 
««. m. nlilrk. n . . «itntn. P*"*»*. * • »» »|aMli***»* co, ma più eh* ma convi» 
itone la mia * una lensiiio-
•e. Sento eh* c'è più ipMd* 
per il mettine che per 
un'opposizione il milcotto
me imperante. Certo il mo-
ralttta Usciamolo far* ad 
altri, però in autore «he 
opera in tre 0 quattro te
state divani per indiriiio 

perirai, ma ra lemplie»-* 
groviglio di lecenltà *l^- » 
meateri. - J 

Per cui, •• ti vedeitUche J" 
Impauel Non avevo mal 
lenti* una latina ad uao 
•conosciuto: chi trappola,,, 1 
questa lettere! Niiconodil . 
dislderio di dir* <r**lta»w 
all'Idia chi «1 riamo fatti di ;f> 

e inetto proprietario eoa j f ' " « J w » f ^.%'J?!?J2!il 
eredo polii essere Dio la " ~ g £ * i ? ! t t S S S * 
fondo ifenente * indlpen- K S H * » - » » 
dente. Ecco il nodo crociale: ^ | ^ J K f t « S E £ 8 r M » 

l'iidipeid..̂  h ^ r m o t i a f 1 5 ^ »i 
CrtgHno (Pisa) » 

l'indipeadania. 
La sitlri di un autor* le

gati a diverse nota di cir
ri divani ara può eh* gira
re in cerchio e prima 0 poi il 
•Irena. 

La ••Un deve tentare di 
•volgere la funslone del e» 
neo, entrar» nelle cortecce 
• spaccare il tronco di certe 
piante

li linguaggio politico ag-

Caro Stali», ,1 
•onoua vostro •ffiiloii'"' 

tolatton«era» tali curici,» 
so di coaoicere più * tondo | J 
coUabontoridl<Tcago>. •« 

Sino ad oggi l'unico a4>J 
•vere avuto spillo biogra
fico ani aettimaaale e stato- * 
Michele Serrai capile* ila'"4 
U più giovile (fona) •***! 
quindi vada coccolito) capi- - 4 
•co ibbla u à buona «mano» '** 
e qaladi riverito, ma trovo * 
profondamente Ingiusto la- 1 
aciar* ainmmaglniiloa* 
del lettori definire forme e ^ 
caratteri dei componeatl 1*1 
•Uff. A4 eiemplo: Jicopo .J 
Fo, io aie lo lmmagUa co* " 
n a testa completameat* SI 
naia peli, a forma di ogiva, 
eoa dm oreooal* lui tondo 1 
peloMtte • quando parta»,., 
•pota. So che non liete tutu ,i 
cosi, ma con ci vuoi fare, j , 

dliperatinlma, Ti ho cono.' t*B.*2BB2*£&*t 
aciuto, cioè ho letto par la S ' ^ M * ? » . * ? ? ™ - » ' ì 
nrima volta oualeo.a di tao. B,P™f° * *F™!?,• GiS * * 1 

Michele, iella rubrica-No-, ti 
a i d'Oggi. 1! compito di 
squarciare qael velo di mo-
deiUa che lino ad ori vi ha 
clrcoadato. Cordiali saluti. _. 

Umberto Bernocchi 

(Milano) H 

gi è quasi sempre flgureto, 
e ho notato che la aatira 
laide a creare la figura dal
la figuri U che è ipiniere 
n e o n più fiori i tndi il 
lettore. (Intendo in latin 
acrltta). Io credo invece eh* 
ei debba lavora» lulle me
tafore del politici, sul loro 
linguaggio sensi crearne 
un altro 0 scimmiottandoli. 
Cordili! ululi. 

• Vincenzo (Eboli) 

Ciro Andrea Padania, 
-1* volle eh* ho pinato 

di scriverti» Valevo eh* tv 
iipeui che il «ino pure io • 
•eguirti • lo faccio adesso 
che mi sento loia, solissima, 

prima volta qualcoaa dì tuo, 
nel lontano 1988, quando su 
«Linai» apparve fatidico 
«L'appuntamento». Sai, di 
quelle cose che ti legamo 
tutta la vita, come le emio
ni di Ludo Battisti! Insom
ma, volevo farti sapere eh* 
mi pinci: ti ho viete in tele-

ì% 

SONO ni fumatore Incal
lito: un modo di dire 
eh* non ho mal capito 

• accettilo perchè le ilgi-
n l t i aoa fanno venire cal
losità ille mani, 

Ho cominciato da rigai-
•otto moderatamente, poi 11 
mio vili* ingigliti durante 
Uiirvitlo Militare, Ml»i,ii-

Jerette orribili ma in ab-
ondimi. Li prigionia in 

Germania mi ricondusse ad 
Mi raiion» ragionevole e 
Innocui perchè lo ito Ad " 
ei panivi due ilg "" 
certiepiglMieili1 

Purtroppo la guerra fini 
• cosi la mia prigionia, L'I
tali* «he rltrovilafidorivi 
di tabacco ammonio * in
gioi*, earta Minchinlma a 
fumo iiiurrogaolo, Il no-
Uro Monopolio Tabacchi il 

„ _ i • wrt» (qnillo oh* I 
traiceli chiamano le none 
»n>),_ pliceva alla Uri-

grande magglorania del fu
matori Italiani. 

Fumatori, diciamo cosi, 
nailonalisti, Ed ecco che il 
Monopollo afona tutta una 
•arie di Naiionali ttmplici 
•enia filtro, tsportaziom 
lenza filtro, ma pure caper-
(aifon* con nitro e altri tipi. 
Erano scomparse dil pro
grammi del Monopolio le 
Popolari che avevano 11 no
me icritto in rosso sulla 
lunghini verticale delia 
ligiretti, e prima della 
guerra coltivino 10 cento-
elmi l'uni. Ma coi! forti, co
li •iporoie.ehe le fumava
no, 1 titolo di mot populisti
co, inchi molti ricchi. 

H 
Per farla breve prescelsi 

le Natimeli •empiici, pie» 
allettino luurro celeite 
eon uni gnidi N (qunl 
•ipoltonlei) Mille due fio-
elite dil pacchetto. Erano 

.1* più economiche, lino a 
qualche anno fa 200 tiretto 
•I picchetto. 

LEGGERMENTE forti, 
meglio confezionate, 
le f/iuionttli Eiporta-

Jioae, picchetto in cellofa
no e uni caravella sulle due 
tacciate. Più elio il costo; U 
doppio esatto. 400 liratte. 

1 fumatori di Nazionali e 
JVaawmlf Apartaamne vis
sero un lungo periodo felice 
in un pendilo di nuvolette 
di fumo. Perchè mentre, di 
quando In quando, tutte le 
altre sigarette aumentava
no di prono, Nazionali cele
stine e Nazionali con Ciri-
velli non sì mossero. 

Esperti di economi! dis
i n o con orgoglio culturale: 
«fiumi «wslioru di paniere. 1 
prcMi alti compeniorio quel
li bassi, snido qui. Sii fuma
tori /urna fa algarella cai 
pnttritee...'. 

Noi capii cautamente 11 
concetto m* mi resi conto 
che paniere eri nn termino 
eufemistico di economi* fi
nii*. Tutte le mutine m-

Sigarette 
e panieri 
di Gino Patroni 

divo dil tabaccaio più vici
no, posavo duecento lirette 
eul banco, uscivo con nn 
pacchetto di Muionali cele
stine in saccoccia. 

A volte, quando volevo 
largheggia», dicevo al ta
baccaio: Mi aia b Bsporta-
liònf, quelle con la coro cella, 
eia quattrwerUo finite. 

Ma ma volta - triste 
muliniti fa - il tibicciìo 
indicandomi le temile del
lo scaffale, mi informe: Oggi 
niente •Nazionalinet (colili 
cbiimivi lui), rifinii £spor-
«aaèonì? 

-BperdUP chiesi io. 
Il tibieciio 11 perché non 

lo rapivi. E continuò a non 
aaperlo por giorni, iettimi-
ne, mesi. 

Quasi nn mistero. 
- tjuestione di paniere? 

Inilstettllo. 
E luì; Ourrii, n ie aigarel-

I» quando nw le mandano fé 
•islerwrwrliica/rali. dareb
be ridìcola metterli mi pa
ntere, come le uevaoiepata-

che dovetti 
ndtttirmi ad un litro tipo 
di sigaretta, meno buona 
(per 1 miei (Ulti) e issai più 
posiate (per le mie tasche). 
Un ubato mattina, tra tutti 
i fumatori della città, li 
•pane la voce eh* nano 
tornate Nazionaline • 
£sporluioni. Ci precipitam
mo in mini, ciascuno dil 
proprio tabacchino, di cor-
la, giungemmo eon la lin
gua pentoloni! tabaccai ei 
accollerò con braccia con
serte icuotendo il capo. 

- Sì, il Monopolio ce/e ho 
date ma cosipocAe, un paio di 
cnili a testa, cioè duemila 
grammi siccome una sigaret
ta è un grammo, insomma 
duemila tìgarette. le ho fat
te fuori in cinque minuti. 

DA QUEL giorno Muiò-
flafi'm • &por(a«rònl 
pervengono tramite 

le «levate» del tabaccaio e 

•al bue* «MI* Rivendite, 
ogaltnoquittro meli, duo 
chili, cioè dannila granimi, 
cioè duemila ligirette. 

Coni ho finito per oapirs,,^». 
eh*Uj»arti»r*e'èm*aniWl^| 
atero delle R i a n i e l o r i e m - ^ 
pi* a proprio capriccio n i , ^ , 
propriovaataggìofinmiìa- „.»v 
rio. A icorno del fumatori "•>'. 
più poveri. '.-"•» 

Ora lono raisegaito. Doi"*'!!! 
pò nn ioga* folle ohe mi ha « S 
tormentato iuta «otte late- 1 ? 

all'alba, di enormi portato 
al mercato centrai* «to», j 
fruttioolo; di avne Insinua- _ , 
to le mani In ogni jwiferV * * 
foiiero nova, patate, me- ""* 
Unirne, aramo 0 limoni •<• 
nell'idea foli* dì trovarvi ai AI». 
fondo qualche pacchetto di,,,» j» 
Naiionali, I «uditori pri-, «*» 
ma mi guardaron come m JTJ 
pauo, poi mi dotino a ^ T T , 
voce, pai chiamarono l vbri." • ̂  fó 

«. »: 1[ vigia dawaiiSS'»» 
l'ambulania. 


